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XV.

Protocollo delle festività in occasione del battesimo del figlio 
del Podestà Barozzi tenuto al S. Fonte dei Sindici del Popolo.

(Ant. Angelini, Ms. voi. 5, pag. 359).

In nomine Domini. Amen.

Addì 7 marzo 1773, ind. sesta, in Kovigno.

Constituiti innanzi a me Nodaro, e testi infrascritti il Nob. Sig. 
Conte Giuseppe Califfi e l’ 111. Sig. Antonio Angelini qm. Angelo Sindici 
ultimamente usciti del Popolo, e facendo in ordine alla Parte del Consiglio 
del Popolo stesso de dì 29 marzo pross. pass, con la quale furono inca­
ricati detti Sig.ri per compimento del loro merito, come spiega la Parte 
stessa, a poner minutamente negli Atti miei, colla maggior esattezza 
e brevità, e far registrare la memorabil funzione dei 18 giugno 1771 con 
altre cose preclare e degne di memoria che susseguitarono e anche 
precedettero la funzione medesima, a perpetuo decoro dell’ Università del 
Popolo di Kovigno, a lume e regola dei Successori; instarono perciò che a 
perpetua memoria e pel fine comandato fosse da me registrato quanto segue, 
non avendo potuto prima d’ ora render ciò adempiuto per giusti motivi.

Addi 22 maggio 1771.

Giunto in visita S. E. Nicolò Donado Podestà e Capitano di Capo­
distria, gli Spp. SSri. Sindici gli si fecero incontro al molo grande dove 
sbarcò, e furono ricevuti con tutta umanità, e con visibile decoroso aggra­
dimento. Lo stesso seguì nelle publiche giornaliere Audienze, alle quali 
detti Sindici intervennero durante la Visita, essendo stati sempre distinti 
nel posto e nelle accoglienze.

27 detto.

Al sontuoso banchetto del giorno d’ oggi furono invitati, intervennero 
ed ebbero il primo posto e trattamento dopo la veneta Nobiltà gli Spp. 
Sig. Sindici.

29 detto.

Avendo voluto intervenire S. E. il Podestà e Capitano alla Esposi­
zione del Venerabile in Chiesa, fece invitare e render precisamente avvisati 
col mezzo del Cancelliere gli Spp. Sig.ri Sindici, del Popolo, i quali si 
portarono a servire S. E. con tutta prontezza. Dopo chiesa si passò 
alla visita dell’ Archivio, quindi in Palazzo, dove detti Sindici furono


